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 Il percorso della processione sarà adornato con le bandiere alternate a fiori. 

 Le bandiere del Vescovo e Marisa e quella episcopale sono collocate ai lati della nicchia della 

Madonna bianca, sorrette da Sara e Mariasole (o Samuele). Ai loro lati si dispongono i ministri liberi 

con i bambini. 

 La croce del miracolo (Giovanni) si posiziona sulle scalette del cancelletto, rivolta verso il portone di 

casa. 

 Le persone si collocano lungo il lato destro della nicchia della Madonna bianca, lungo quello sinistro 

fino al cancelletto e sotto la finestra del salone. 

 Il ministro che porterà l’Eucaristia in processione (Giacomo) si colloca a destra della croce, dando le 

spalle al corridoio che passa sotto la finestra dello studio, mentre le candele (Chiara, Lauretta) sono ai 

piedi delle scalette del portone, rivolte verso di esso. 

 Emanuele esce di casa portando la reliquia e si posiziona davanti alla nicchia della Madonna, con le 

due bandiere ai lati. Appena la reliquia appare sulla porta di casa si inizia a recitare la preghiera “Ave 

Maria, dolce Madre dell’Eucaristia” (la inizia il cerimoniere). 

 Terminata la preghiera, al cenno del cerimoniere, partono le campane di S. Pietro ed esce Gesù 

Eucaristia sorretto dal sacerdote con i due accoliti. Il sacerdote impartisce la benedizione. 

 A questo punto si sfumano le campane di San Pietro e parte il canto “Verbum Panis”. 

 La croce si pone in testa alla processione. 

 Il ministro sale le scale verso il sacerdote e prende l’Eucaristia. 

 Inizia la processione con questo ordine: La croce, le persone, la reliquia, le due bandiere, i ministri 

liberi con i bambini, le candele, il ministro con l’Eucaristia e il sacerdote accompagnato dagli 

accoliti. 

 Si fa il consueto giro intorno alla statua di bronzo collocata in giardino. Quando è finito il canto, viene 

fatto partire il canto “Gustate e vedete” (Frisina). 

 Si procede verso il tavolo di marmo, si gira dietro la statua di bronzo, poi si ripercorre lo stesso 

tragitto ripassando di fianco al tavolo di marmo e davanti l’ingresso di casa per poi scendere nel 

vialetto della cappellina. 

 Si scendono le scalette e quando la croce sta per giungere all’ingresso della cappellina, l’addetto 

alle musiche sfuma il canto (se non è finito) e fa partire il canto “Dall’aurora al tramonto”. 



 La croce di legno del miracolo, le persone, la reliquia ed i ministri liberi con i bambini entrano in 

chiesa (lasciare tre sedie libere davanti per sacerdote e accoliti). Le bandiere si fermano fuori della 

cappellina ai lati della porta e non si muovono fino a che l’Eucaristia non è stata intronizzata.  

 La croce viene collocata nell’apposito basamento. Emanuele, quando entra in chiesa con la 

reliquia, la poggia a destra del tronetto (girando intorno all’altare),  

 Quando il ministro con l’Eucaristia e le candele giungono davanti all’ingresso della cappellina, si 

fermano un po’ distanti dall’ingresso per permettere al sacerdote con gli accoliti di entrare in chiesa. 

 Dopo che il sacerdote è arrivato dietro l’altare (dove celebra la S. Messa), quando tutto è in 

ordine, al segno del cerimoniere entra in chiesa il ministro con l’Eucaristia accompagnato dalle 

candele (le candele si fermano all’altezza delle colonnine fino a che Gesù non è stato intronizzato). Il 

ministro porge l’Eucaristia al sacerdote il quale la intronizza sull’altare. A questo punto le candele 

antivento vengono riposte in sacrestia. 

 Al termine del canto, il sacerdote recita le giaculatorie prima di andare a sedersi. (“Gloria al 

Padre…” e “Sia lodato e ringraziato ogni momento Gesù presente nel sacramento”). 

 Segue l’adorazione eucaristica. 

 Finito l’ultimo canto dell’adorazione il sacerdote dà la benedizione con l’Eucaristia e la porge al 

ministro che la riporta in casa accompagnato dalle candele. Intanto si canta per tre volte “Lode a te o 

Cristo, Re di eterna gloria…”. 

 Dopo che il ministro e i due con le candele sono tornati in cappellina si intona il “Magnificat”. 

 Lettura delle lettera di Dio. 

 Preghiera per la Chiesa. 

 S. Messa solenne con processione del Vangelo e processione offertoriale. 

 Alla fine della S. Messa non si dicono le preghiere finali, ma si recita la preghiera del consacrato 

alla Madre dell’Eucaristia (è stata messa alla fine del messalino)  

 Benedizione con il bacio della Madonna. 


